
 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

ai fini della concessione di “Aiuti Stato nell’ambito del regime de minimis” 
 (art.19, art.46 e art.47 D.P.R. 28/12/2000 n. 445) 

 

 
 
Il sottoscritto __________________________________, nato a ______________________ il ______________, 

residente in ______________________________ Via _______________________________________  in qualità 

di legale rappresentante dell’impresa _________________________________________________con sede legale 

in  ___________________________ Via _________________________________________________________ 

 

in relazione alla propria domanda di partecipazione alla manifestazione: 

  
“CUCINARE” 

PORDENONE  21- 24 MARZO 2014 
 

PRESO ATTO 
 

Che la Commissione Europea, con il proprio Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006, pubblicato 
sulla GUCE L. 379 del 28/12/2006, pag. 5, sugli aiuti de minimis, ha stabilito: 
 

� che l’importo complessivo degli aiuti pubblici assegnati ad una medesima impresa sotto forma di “de 
minimis” non può superare € 200.000,00 nell’arco di tre esercizi finanziari, a qualsiasi titolo e da qualsiasi 
Amministrazione pubblica o soggetto privato ottenuti. Il periodo di tre esercizi finanziari si riferisce 
all’esercizio finanziario corrente ed ai due esercizi finanziari precedenti. Il periodo di riferimento di tre anni 
ha carattere mobile, nel senso che, in caso di nuova concessione di un aiuto “de minimis”, l’importo 
complessivo degli aiuti “de minimis” concessi nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due esercizi 
finanziari precedenti deve essere ricalcolato. L’aiuto si considera erogato nel momento in cui sorge per il 
beneficiario il diritto a ricevere l’aiuto stesso, e non pregiudica la possibilità del beneficiario di ottenere altri 
aiuti, indipendentemente dalla loro forma ed obiettivo; gli aiuti pubblici da prendere in considerazione sono 
quelli concessi tanto dalle autorità comunitarie e nazionali, che regionali o locali; 

� che ai fini delle determinazione dell’ammontare massimo di € 200.000,00 non devono essere presi in 
considerazione gli aiuti esentati dalla notifica alla Commissione Europea – ricorrendone tutte le condizioni 
di cui al Regolamento (CE) n. 800/08 della Commissione del 6/8/08 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 (Regolamento generale 
d’esenzione per categoria); 

� che ai fini delle determinazione dell’ammontare massimo di € 200.000,00 devono essere presi in 
considerazione tutte le categorie di aiuti pubblici, indipendentemente dalla loro forma ed obiettivo, 
qualificati come aiuti “de minimis”; 

� che la regola “de minimis” non è applicabile agli aiuti all’esportazione (si intendono tali quelli direttamente 
legati alle quantità esportate, alla costituzione e al funzionamento di una rete di distribuzione o alle spese 
correnti connesse all’attività di esportazione; non sono invece considerati aiuti all’esportazione i costi per la 
partecipazione a fiere, l’esecuzione di studi e le consulenze necessarie all’introduzione di un nuovo 
prodotto o di un prodotto esistente su un nuovo mercato geografico) ed ai settori disciplinati dal trattato 
CECA; la regola “de minimis” non è nemmeno applicabile nei casi di aiuti condizionati, anche 
indirettamente,  ll’impiego preferenziale di prodotti interni nazionali rispetto ai prodotti importati; 

� che per le imprese attive nel settore del trasporto su strada, l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” 
non deve superare i € 100.000,00 nell’arco di tre esercizi finanziari; 

� che le imprese del settore agricolo dedite alla produzione primaria di prodotti agricoli sono soggette ad un 
regime speciale, secondo quanto disposto dal Regolamento (CE) n. 1535/2007 della Commissione del 
20/12/2007 pubblicato nella GUUE L 337 del 21/12/2007. Tale Regolamento ammette al regime “de 
minimis” le suddette imprese, fissando un limite massimo di € 7.500,00 a fronte dei € 200.000,00 (o di € 
100.000,00) previsti per le imprese degli altri settori ammessi al regime; 

� che le imprese del settore della pesca e dell’acquacoltura dedite alla produzione, trasformazione e 
commercializzazione di prodotti della pesca sono soggette ad un regime speciale, secondo quanto 
disposto dal regolamento (CE) n. 875/2007 della Commissione del 24/07/2007 pubblicato nella GUUE L 
193 del 25/7/2007. Tale Regolamento ammette al regime “de minimis” le suddette imprese, fissando un 
limite massimo di € 30.000,00 a fronte dei € 100.000,00 (o di € 100.000,00) previsti per le imprese degli 
altri settori ammessi al regime; 



� che, qualora l’importo complessivo dell’aiuto concesso superi il massimale stabilito, tale importo di aiuto 
non può beneficiare dell’esenzione prevista dal Regolamento “de minimis”, neppure per la parte che non 
superi detto massimale; 

� che in caso di superamento della soglia di € 200.000,00 (o € 100.000,00 nei casi previsti), l’aiuto, se 
dichiarato incompatibile dalla Commissione Europea, dovrà essere restituito maggiorato degli interessi; 

 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, le falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del 
codice penale e delle leggi vigenti in materia (art.76 D.P.R. n.445/2000) e che la falsa dichiarazione 
comporta la decadenza dai benefici previsto dall’intervento provinciale soprarichiamato (art.75 D.P.R. 
n.445/2000) 

 
DICHIARA 

sotto la propria responsabilità 
 
(N.B. se l’impresa non ha ricevuto nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti aiuti “de 
minimis” compilare il paragrafo a); se l’impresa ha ricevuto nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 
finanziari precedenti aiuti “de minimis” compilare il paragrafo b) 
 
a) che l’impresa rappresentata non ha ottenuto, nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari 
precedenti, contributi pubblici percepiti in regime “de minimis”;  
 
b) che l’impresa rappresentata ha ottenuto, nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari 
precedenti, i contributi pubblici percepiti in regime “de minimis” come specificato nella tabella seguente:  
 

Esercizio 
finanziario 

Organismo 
concedente 

 

Base giuridica Estremi del 
provvedimento 

di concessione dei 
contributi 

 

Importo della 
sovvenzione e/o 
equivalente lordo 
della sovvenzione 

(ESL) 

     

     

     

     

Totale     

 
 
Il sottoscritto dichiara, altresì: 

� che l’esercizio finanziario, da intendersi quale periodo d’imposta, coincide con il seguente 

periodo:_____________________________ (specificare date di inizio e fine). 

 

 
________________ 
         (data) 

____________________________________ 
(firma per esteso del legale rappresentante) 

 
 
 
 
 
 
 
Allegare copia fotostatica del documento d’identità 


